
Conseguentemente a tale impostazione - sulla base di una ANALISI-

RIEPILOGO sul funzionamento e i caratteri del mercato di lavoro in cui 
sono nucleati i punti suscettibili di intervento (Quaderno n. 5) - la 
ricerca si articola in una serie di progetti autonomi anche se coerenti 
fra loro, i quali individuano modalità realizzative rispetto alle ipotesi 
seguenti: 

- revisione delle politiche di avviamento al lavoro e di garanzia eco-
nomica per i disoccupati; 

- nuovo trattamento dell'anzianità di lavoro; 

- interventi sulla durata e distribuzione del tempo di lavoro; 

- linee di intervento diretto a sostegno della mobilità del lavoro; 

- linee di approccio a un'ipotesi di salario familiare. 

Giova ribadire che le proposte elaborate, per assumere validità opera-
tive, scontano un processo di mediazione, che non è compito degli 
istituti di ricerca compiere, rispetto alle pur indispensabili esigenze di 
gradualità e di compatibilità, mentre esso viene affidato al concorso 
delle forze sociali e politiche. Analogamente si renderanno necessarie 
opportune verifiche in termini di costi. 
Ove la ricerca potesse giungere ad attivare il più largo e auspicato 
dibattito, questo sarà il segno migliore del successo dell'operazione 
culturale lanciata da FONDAZIONE AGNELLI e CENSIS con questa inizia-
tiva e sarà valida premessa al recupero di un fecondo rapporto tra la 
cultura sociale e la vitalità presente, ancorché non pienamente valoriz-
zata, nella realtà del Paese. 
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